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COME ABBIAMO AGITO PER RAPPRESENTARE A MIPAAF E REGIONI LE RICHIESTE DEGLI 
ALLEVATORI DI BOVINI DA CARNE PER LA NUOVA PAC 2023-2027:

‐ Assemblee dei soci dell’AOP Italia Zootecnica e condivisione di documenti.

‐ Convegni all’Hotel Crowne Plaza:

‐ ad aprile 2019, per discutere sul tema: LA NUOVA P.A.C. 2021 ‐ 2027 E LA ZOOTECNIA 
BOVINA DA CARNE. Il ruolo delle Organizzazioni Produttori, delle Associazioni di 
Organizzazioni Produttori e del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia.

‐ a luglio 2019, per discutere di Sostenibilità sociale, ambientale ed economica degli 
allevamenti di bovini da carne;

‐ a giugno 2020 per discutere sulla PAC post‐Covid19 – Il ruolo delle OP/AOP, la Nuova PAC 
2023 – 2027 ispirata da FARM TO FORK;

‐ a giugno 2021, per discutere di ALLEVAMENTI SOSTENIBILI. IL PIANO D’AZIONE PER LA 
ZOOTECNIA BOVINA DA CARNE.



LE RICHIESTE INVIATE A MIPAAF E REGIONI:

‐ ECO‐SCHEMI: Inserimento, oltre al Livello 1 (Riduzione degli antibiotici) di un LIVELLO 2 
con il Disciplinare ALLEVAMENTI SOSTENIBILI per la certificazione della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica degli allevamenti;

‐ OCM CARNE BOVINA: attivazione degli INTERVENTI STRUTTURALI con l’organizzazione
di una OCM Carne Bovina, anche con finanziamento ridotto rispetto al consentito dall’Europa;

‐ AIUTI ACCOPPIATI: una unica MISURA, con tre livelli di premio;

‐ TITOLI: abbiamo concordato di lasciare in capo alle Organizzazioni Professionali la decisione
di come applicare la normativa, tenendo conto delle forti riduzioni che avrebbero avuto quelli 
legati alla zootecnia bovina da carne.



L’APPLICAZIONE DEGLI ECO‐SCHEMI NELLE AZIENDE DI ALLEVAMENTO 
CERTIFICABILI CON IL DISCIPLINARE «ALLEVAMENTI SOSTENIBILI»

Gli Eco‐schemi previsti dal Mipaaf:

 Eco‐1: 

Livello 1. PAGAMENTO PER LA RIDUZIONE DEL FARMACO VETERINARIO
Livello 2. PAGAMENTO PER APPLICAZIONE SQNB + PASCOLO

Gli allevatori propongono di aggiungere un livello 3:

Livello 3. PAGAMENTO PER APPLICAZIONE DISCIPLINARE DI 
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, SOCIALE ED ECONOMICA 
(riconosiuto dalla Commissione europea).



LE PROPOSTE PER IL PIANO D’AZIONE 
DELLA ZOOTECNIA BOVINA DA CARNE.

‐ Il riconoscimento da parte del MIPAF, nell’ambito 
del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia (SQNZ), 
del Disciplinare «ALLEVAMENTI SOSTENIBILI»

‐ Invio del Disciplinare validato dal Mipaaf alla 
Commissione Europea per il riconoscimento 
definitivo. 



LA PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL MARCHIO DI CERTIFICAZIONE 
«ALLEVAMENTI SOSTENIBILI» GESTITO DAGLI ALLEVATORI!

- Per dare un VALORE AGGIUNTO alle produzioni certificate;

- Per rispondere agli attacchi ingiustificati di ambientalisti e animalisti e alle «elucubrazioni» 
della relazione «Farm To Fork»;

- Per eliminare dalle etichette il termine «benessere animale» poiché incluso nella sostenibilità 
sociale degli allevamenti.



INTERVENTI SETTORIALI (OCM CARNE BOVINA): indispensabile 
per aggregare le produzioni e fare strategie di mercato! 
Utilissima anche con importo ridotto (€. 20/30 mln)!

I vantaggi:
 Accelerazione della trasformazione delle AP in OP riconosciute
 Potenziamento dell’AOP Italia Zootecnica (unica e risonociuta dal Mipaaf)
 Validazione del «Mandato a Vendere», oltre alla commercializzazione diretta
 Redazione dei PIANI OPERATIVI in sintonia con Mipaaf e AOP
 Gestione in veste di OP «Capofiliera» dei Sistemi di Qualità
 Gestione in veste di OP «Capofiliera» della certificazione «Allevamenti Sostenibili»
 Applicazione regole «erga omnes» nell’ambito dell’AOP
 Promozione e valorizzazione delle produzioni a marchio certificato
 Gestione dei mercati e degli accordi di filiera



IL PARADOSSO DEGLI AIUTI ACCOPPIATI 2014 - 2022. ESEMPIO su anno 2020:

- n. 272.000 capi circa hanno preso il premio accoppiato senza nessuna certificazione (premio
2020 per bovino €. 53,48)

- n. 937.000 capi circa hanno preso il premio accoppiato con certificazioni quali l’etichettatura
facoltativa, il Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia, l’IGP (premio €. 58,33).

Da rilevare che la differenza tra chi si è impegnato a certificare i bovini ed a sviluppare un
minimo di comunicazione ai consumatori e chi non ha fatto nulla è di €. 4,85 a bovino.

Il paradosso: se i bovini della “prima misura” (71.000 nel 2020) dovessero calare per un
passaggio alla seconda misura, ipotizziamo un dimezzamento e diventare 35.000, il premio
verrebbe calcolato mantenendo fermo il plafond in questo modo:

€. 3.396.560,00 : 35.000 capi a premio = €. 97,00 circa (senza certificazione);

€. 66.799.006,00 : 1.139.308 capi a premio = €. 58,00 circa (di cui n. 937.584 con
certificazione, tranne quelli allevati per 12 mesi che sono in totale n. 201.724).



ORGANIZZARE GLI «AIUTI ACCOPPIATI» CON UNA UNICA MISURA E TRE 
LIVELLI DI PAGAMENTO:

 1° LIVELLO: «Premio Accoppiato» per le aziende di allevamento che applicano la 
tracciabilità (etichettatura facoltativa);

 2° LIVELLO: «Premio Accoppiato» per le aziende di allevamento che applicano un 
Disciplinare di produzione a valere su un Sistema di Qualità IGP o Nazionale 
(SQNZ), con priorità ad aderenti OP riconosciute

 3° LIVELLO: «Premio Accoppiato» per le aziende di Allevamento che applicano Il 
Disciplinare «ALLEVAMENTI SOSTENIBILI», con priorità ad aderenti OP riconosciute

Calcolo massimali «premio» in proporzione ai capi macellati: 
1° Livello = max €.   80,00
2° Livello = max €. 120,00
3° Livello = max €. 200,00



SINTESI RICHIESTE PER IL PIANO D’AZIONE DELLA ZOOTECNIA BOVINA DA CARNE.

1. RICONOSCIMENTO MIPAAF DEL DISCIPLINARE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, SOCIALE ED ECONOMICA;

2. PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL MARCHIO DI CERTIFICAZIONE CONSORZIO SIGILLO ITALIANO E 
«ALLEVAMENTI SOSTENIBILI»;

3. AGGIUNGERE NEGLI ECO‐SCHEMI IL DISCIPLINARE «ALLEVAMENTI SOSTENIBILI» PER COMUNICARE LA 
SOSTENIBILITA’ AI CONSUMATORI: VALORE AGGIUNTO PER LA CARNE PRODOTTA (da bovini certificati);

4. APPLICARE GLI «AIUTI ACCOPPIATI» CON UNA UNICA MISURA E TRE LIVELLI DI PAGAMENTO:
 1° Livello: «Premio Accoppiato» per le aziende di allevamento che applicano la tracciabilità (etichettatura 

facoltativa);
 2° Livello: «Premio Accoppiato» per le aziende di allevamento che applicano un Disciplinare di produzione a 

valere su un Sistema di Qualità IGP o Nazionale (SQNZ), con priorità agli aderenti OP riconosciute;
 3° Livello: «Premio Accoppiato» per le aziende di Allevamento che applicano Il Disciplinare «ALLEVAMENTI 

SOSTENIBILI», con priorità agli aderenti OP riconosciute;

5. INTERVENTI SETTORIALI: istituire una OCM Carne Bovina: Redazione PIANI OPERATIVI in sintonia Mipaaf / AOP 
anche con evebtuale importo ridotto.



LE ULTERIORI RICHIESTE A REGIONI E MIPAAF:

 Accogliere e sostenere le 5 proposte del «PIANO D’AZIONE DELLA ZOOTECNIA BOVINA 
DA CARNE» coinvolgendo l’AOP Italia Zootecnica nelle decisioni da prendere per il PSN

 Sostenere ad ogni livello il «Piano Carni Bovine Nazionale» con adeguati impegni 
finanziari (diretti o tramite i PSR) per favorire l’operatività degli Organismi Riconosciuti 
dal MIPAAF: AOP ITALIA ZOOTECNICA, CONSORZIO SIGILLO ITALIANO, OI 
INTERCARNEITALIA;

 Sviluppare il «SISTEMA DI QUALITÀ NAZIONALE ZOOTECNIA», aggiornando il Decreto 
Ministeriale 4 marzo 2011, dotandolo di risorse finanziarie per la divulgazione dell’SQNZ 
tramite il marchio «Consorzio Sigillo Italiano»;

 Emanare un Decreto Legge o un Disegno di Legge per rendere obbligatoria la 
tracciabilità delle carni nella ristorazione pubblica e privata;

 Sostenere, anche finanziariamente, un progetto per la produzione di ristalli in Italia 
(filiera 100% Italia) coinvolgendo allevatori di bovini da latte e da carne, con uso del 
seme sessato per la rimonta interna e seme di tori da carne per la produzione di ristalli 
da avviare all’ingrasso.



Gli allevatori italiani producono circa il 53% della carne bovina.
Il 47% arriva dall’estero!  1 bistecca su 2 è straniera!

Obiettivo: coinvolgere l’intera FILIERA nel Piano carni Bovine Nazionale
(Allevatori, Macellatori, Distribuzione) 

per recuperare quote di mercato 
e dare un futuro alla zootecnia bovina da carne prodotta in Italia! 

Grazie per l’attenzione!

Giuliano Marchesin
+39 335.1225800 – info@italiazootecnica.it


